
Conferenza dei Comuni dell’Ambito Territoriale Ottimale di Lecco 
Seduta del 22 luglio 2014 

VERBALE DI SEDUTA – ALLEGATO C)  

 
 
 
 

Conferenza dei Comuni 
dell’Ambito Territoriale Ottimale di Lecco  

 

 

 

 

 

 

O.d.g. n. 4 
 

Aggiornamento sullo stato di attuazione delle 
linee di indirizzo per l’affidamento di medio/lungo  

termine del servizio idrico integrato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Conferenza dei Comuni dell’Ambito Territoriale Ottimale di Lecco 
Seduta del 22 luglio 2014 

VERBALE DI SEDUTA – ALLEGATO C)  
 

 

2 
 

L’Ufficio d’ambito di Lecco con deliberazione n. 20 del 5 luglio 2013 aveva adottato alcune 
decisioni per l’affidamento di medio lungo/termine del servizio idrico integrato disegnando una 
situazione a regime con un’unica società partecipata direttamente dai Comuni, cui addivenire nel 
termine di un anno, ed esattamente alla data del 30 giugno 2014, tramite un percorso di gradualità 
contenente alcune scadenze intermedie. 
Il Consiglio provinciale, con la deliberazione n. 69 del 28 ottobre 2013, in merito alle decisioni 
assunte dal Consiglio di amministrazione dell’azienda speciale, ha approvato le linee di indirizzo 
per il nuovo affidamento prevedendo che anche i requisiti previsti per la situazione a regime 
venissero acquisiti anteriormente all’affidamento, che è dunque rimasto l’unica scadenza per 
adempiere all’intero percorso di gradualità. 
Nel frattempo, vista l’imminente scadenza dell’affidamento in essere alla società Idrolario s.r.l., si 
era comunque manifestata la necessità di garantire l’espletamento e la gestione del servizio idrico 
integrato oltre il 31 dicembre 2013, trattandosi di servizio pubblico essenziale che non può essere 
interrotto. 
Con deliberazione n. 89 del 19 dicembre 2013 il Consiglio provinciale ha dunque approvato la 
deliberazione n. 24 del 19 novembre 2013 adottata dal Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 
affidando il servizio idrico integrato alla società Idroservice s.r.l. per il periodo di un anno, con 
decorrenza 1 gennaio 2014. 
Il termine entro il quale devono essere attuate le linee di indirizzo approvate dal Consiglio 
provinciale è dunque il 31 dicembre 2014. 
 
Le linee di indirizzo approvate dal Consiglio provinciale sono le seguenti: 
l’affidamento dovrà essere effettuato secondo la modalità dell’in house providing per un periodo 
medio lungo (indicativamente 20 anni), a favore della società Idroservice laddove la stessa si attivi 
per essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalle normative nazionali e comunitarie per 
l’affidamento in house providing a società di 1° livello ed effettivamente acquisisca tali requisiti 
prima del citato affidamento attraverso i seguenti strumenti: 
 

1. deliberazione dell’Assemblea dei soci di Lrh che determini la fuoriuscita di Idroservice dalla 
holding; 

2. adozione degli strumenti per il controllo analogo nei confronti di Idroservice. A tal fine dovrà 
procedere a: 

- modificare lo statuto di Idroservice; 
- acquisire la deliberazione dei Comuni della Provincia di Lecco non soci di Lrh che 

intendono aderire a Idroservice; 
3. integrazione operativa e societaria di Idrolario in Idroservice. 

  
Si riassume di seguito il loro stato di attuazione. 
La modifica dello statuto di Idroservice è intervenuta già prima dell’approvazione delle linee di 
indirizzo da parte del Consiglio provinciale. 
L’integrazione operativa e societaria di Idrolario in Idroservice è avviata: il Comitato di 
coordinamento di Lrh S.p.A. ed il Comitato di vigilanza di Idrolario s.r.l. hanno dato indirizzo 
affinché venga approntato il contratto di acquisizione del “ramo gestione” e delle poste patrimoniali 
annesse, sulla base dei risultati di esercizio del primo quadrimestre 2014. 
Le deliberazioni dei Consigli dei Comuni della Provincia di Lecco, non soci di Lrh S.p.A., di aderire 
ad Idroservice s.r.l. sono state ritardate dal rinnovo di circa due terzi delle amministrazioni 
comunali della Provincia con le elezioni amministrative del 25 maggio 2014. Si rileva in ogni caso 
che questo adempimento non è stato previsto come obbligatorio, bensì solo come eventuale, da 
parte dei Comuni che intendono aderire. 5 Comuni (Cassina Valsassina, Colico, Erve, Esino Lario 
e Taceno) hanno comunque già aderito a Lrh S.p.A., mentre Vercurago ha in previsione di farlo a 
breve. 
Al momento non risulta ancora assunta la deliberazione dell’Assemblea dei soci di Lrh S.p.A. per  
la fuoriuscita di Idroservice s.r.l. dalla holding. 
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In merito a quest’ultimo punto si evidenzia tuttavia l’emanazione della nuova Direttiva 2014/24/UE 
sugli appalti pubblici del 26 febbraio 2014, pubblicata il 28 marzo - che ha tradotto il modulo 
giurisprudenziale dell’in house in legge comunitaria – e, come esposto anche nella relazione 
dell’advisor al Consiglio provinciale del 12 maggio 2014, rende possibile studiare altri modelli 
organizzativi, che includono la partecipazione indiretta e che prevedono persino la possibilità che 
la società pubblica sia in house ancorché partecipata da una società finanziaria purché non abbia 
alcuna possibilità di decidere sulla governance e sulle scelte strategiche della società. 
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